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UONU DEI

GIOUANI
NEI PANNI
DEGLI ALTRI
PER PARLARE
DELTA FAME
NEL MONDO
di Annachiara valle
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(AVEVO STUDIATO I
PROBTEMI DEL BELGIO

ED ERO ARRIVATO
A ROMA CON DEttE

PROPOSTE CONCRETT.
SOIO ATCUNE DI

QUESTE SONO PASSATET

I deciso di sottopone ai duemila
giovani il problema dell'alimenta-
zione. <È un problema serio e occorre
trovare delle soluzioni perché entro il
zoz5venga sconfitta la fame nel mon-
do", spiega compito Junvon Ayu, 18

anni. Da grande vuole impegnarsi
(sedamente per la mia naziong la
Corea del Sud, entrare in Parlamento
e magari diventare presidente. Qui ho
impanto una cosa fondamentale per
chi vuole fare politicar il confronto
con gli altri. Avevo studiato i proble-
mi del Belgio ed ero aÍivato a Roma
con delle proposte concrete. Solo al-
cune di queste sono passate. È me-
glio giungere insieme a una proposta
condivisa anche cedendo su alcuni
punti piuttosto che andare avanti da
soli sulla propria ideau. È dello stesso
parere il giapponese Hiroki lmura,
che nella simulazione rappresentava
la Germania: <Sono soddisfatto della
risoluzione finale che abbiamo adot-
tato nel nostro gruppo. Siamo riusciti
a fare sintesi. Non è semplice con-
frontarsi con culture tanto diverse. È

un'esperienza che ci apre al rnondo>.
Ed è lo scopo dell'iniziativa, sotto-

linea Manuela Sessa, tra le organizza-
trici di questa sesta edizione di Rome
Model United Nations, <vogliamo
aiutare i giovani a "internazionaliz-
zarsi'] a fare esperienze pratiche per
capire come lavorano i veri delegati
delle Nazioni Unite, a orientarsi nel
percorso di studio>.

Selezionati fra oltre to mila curri-
cula, i ragazzi arrivati a Roma sono più
che coscienti dei problemi che dowan-
no affrontare da adulti. E non vogìio-
no perdere tempo. <Da grande voglio

I RAGAZZI DELTA
PRIMA EDIZIONE
STANNO ENTRANDO NEL
MONDO DEL IAVORO.
E DANNO UNA MANO
NEtrORGANIZZARE
I NUOVI EVENTI

lavorare per gli altri>, dice Katarina
Posa, ungherese. <Ho studiato per
un anno la situazione del Vietnam e

questo mi ha aiutata a guardare le cose

con gli occhi di un altra popolazione.

Qualunque cosa farò da grande so che
cercherò di aiutare le persone che non
hanno il necessario per vivere>.

Tanti di loro si slanno già cÈ
mentando con la vita reale. <I ra-
gazzi della prima edizione", racconta
Daniela Contg presidente dell'Asso-
ciazione Giovani nel mondo, (stanno

cominciando a entare nel mondo
del lavoro. Alcuni ci danno una mano
nellbrganizzazione dei nuovi even-
ti. Li abbiamo indirizzati anche per
la costruzione del curriculum. Non
tutti sanno che, per fare la carriera di-
plomatica, per esempio, occo e tanto
studio, mentre per entrare all'Onu
servono esperienze dirette sul campo.

LE SESSIONI DI LAVORO

A lianoo alsuni momenli
della sesta edizione
di "Rome ùlodel United
Nalions". Un'occasione
per aiutare i Eiovani
a "internazionalizzarsi".

Vogliamo aiutare i giovani a capire
come raggiungere i propri obiettivi. E

stiamo ottenendo dei risultati>.
<Mi sono convinta ancora di più

che questo è il nestiere che fa per meo,
conferma Mariaelena Agostini, 21

anni, studentessa della Luiss. "Voglio
fare la giornalista ed è per questo che
ho scelto di cimentarmi in questo ruo-
lo. Ho intervistato i delegati tenendo
per la prima volta in mano un micro-
fono, ho cercato gli ospiti ho scattato
le fotq scritto erticoli, curato un blog.
Unesperienza che mi ha fatto entrare
nel cuore dei problemb.

<Unbccasione per studiare gli
altri Paesi e capire il loro punto di vi-
stD, aggiunge il ghanese Augustine
Ach€ampong, che ha rappresentato
l'Estonia alìUnesco. <Anche se questo
non significa abbandonare la propria
cultura o il proprio specificon, con-
clude Ainura Abduzhabbar Kyzy, del
Tajikistan. "lo ho rappresentato il Ka-
zakistan allaFao e ho cercato di capire
soprattutto qual è l'apporto che noi
donne possiarno portare al proble-
ma della fame. Uomini e donne sono
uguali come dignità, ma noi donne,
che abbiamo a che fare con la mater-
nità e con la cura della vita, credo che

riusciamo a sentire più intensamente
il problema legato alla fame e alla si-
curezza del pianeta. Abbiamo ragio-
nato sulla fine della malnutrizione nel
zoz5, sapendo che questo problema
non è una finzione. Per questo non
considero questa esperienza un gio-
co, ma un modo per confrontarci con
una realtà che presto sarà nelle nostre
mani. E per la quale dobbiamo essere
pronti a dare soluzioni concrete>. a
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